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BANDO DI GARA CON PROCEDURA NEGOZIATA MEDIANTE COTTIMO 
FIDUCIARIO ART. 125  C. 9 E 11 D.LGS 163/2006 RELATIVO ALL’AFFIDAMENTO 
DEL PROGETTO – INCOMING IN SICILY. 

1) Ente appaltante. Unioncamere Sicilia, con sede in via Emerico Amari, 11 – 90139 
Palermo, tel. 091/321510, fax 091/321703. 

2) Descrizione. L’appalto ha per oggetto l’affidamento della realizzazione delle attività da 
progetto elencate nel disciplinare di gara denominato Incoming in Sicily - finanziato dal PO FESR 
2007/2013  linea d’intervento 5.2.1 asse V elencate nell’allegato A1 del presente Bando 

3) Luogo di stipulazione del contratto. Unioncamere Sicilia, con sede in Via Emerico Amari, 
11 – 90139 Palermo  

4) Procedura di aggiudicazione. Procedura negoziata mediante sistema del cottimo fiduciario 
ai sensi dell’art. 125 comma 9 e 11 del D.Lgs. 163/2006 Codice sugli Appalti 

5) Durata del contratto. La durata dell’Appalto sarà legata all’espletamento del progetto 

6) Requisiti di partecipazione alla gara (pena esclusione dalla gara). Saranno ammessi alla 
procedura di gara: 

• le Aziende 
• le A.T.I. dovranno coprire per intero il requisito richiesto e ciascun associato dovra’ essere 

in possesso dell’iscrizione nel registro della C.C.I.A.A. 
• i Consorzi. In tal caso i consorziati designati non possono partecipare in nessun’altra forma 

pena la loro esclusione insieme al consorzio. 

I soggetti di cui sopra dovranno soddisfare i seguenti requisiti: 
a) essere iscritti al registro delle imprese delle camere di commercio II.AA.AA., in attività, con 

oggetto idoneo alla partecipazione al bando sopra indicato, in regola con il versamento del 
diritto Camerale annuo; 

b) non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui   
riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

c) non avere in pendenza procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione 
di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative 
previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; l’esclusione e il divieto 
operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta 
di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, 
i soci accomandatari o il direttore tecnico  se si tratta di società in accomandita semplice, gli 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro 
tipo di società; 

d) non avere avuto pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto 
penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su 



 

     

 

richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno 
dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di 
esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o piu’ reati di 
partecipazione a un organizzazione criminale, corruzione, frode,riciclaggio, quali definiti 
dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo1, direttiva CE 2004/18; l’esclusione e il 
divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del 
direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico, se si 
tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta 
di società in accomandita semplice; degli amministratori muniti di potere di rappresentanza 
o del direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio. 
 In ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla 
carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa 
non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta 
penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l’applicazione dell’articolo 178 del Codice 
Penale e dell’articolo 445 comma 2, del Codice di Procedura Penale; 

e) non avere violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’ articolo 17 della legge 19 
marzo 1990, n.55; 

f) non avere commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 
sicurezza e ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro; 

g) secondo motivata valutazione della stazione appaltante, non avere commesso grave 
negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante 
che bandisce la gara e non avere commesso un errore grave nell’esercizio della loro attività 
professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante; 

h) non avere commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui 
sono stabiliti, 

i) nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non avere reso false 
dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle 
procedure di gara; 

j) non avere commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui 
sono stabiliti; 

k) che presentino la certificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n.68, salvo 
il disposto del comma 2; 

l) non avere applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9 comma 2, lettera c), del 
decreto legislativo dell’8 giugno 2001 n.231 o altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la Pubblica Amministrazione. 

Si precisa inoltre che al fine della ammissibilità al PO FESR 2007/2013 le attività dovranno 
essere svolte da professionisti o da società di consulenza che rispettino la normativa di 
riferimento adottata dalla Regione Siciliana. 

7)   Le aziende concorrenti dovranno attestare il possesso dei requisiti menzionati al punto 6 mediante 
dichiarazione sostitutiva in conformità alle disposizioni del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 200, n.445, in cui indica le eventuali condanne per le quali abbia 
beneficiato della non menzione.  



 

     

 

Ai fini degli accertamenti delle cause di esclusione di cui al presente articolo, si applica si applica 
l’articolo 43 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; resta fermo, 
per l’affidatario, l’obbligo di presentare la certificazione di regolarità contributiva di cui 
all’articolo 2, del Decreto Legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito dalla Legge 22 novembre 
2002, n. 266 e di cui all’articolo 3 comma 8, del Decreto Legislativo 14 agosto 1996, n. 494 e 
successive modificazioni e integrazioni. In sede di verifica delle dichiarazioni di cui ai punti 6 e 7 
le stazioni appaltanti chiedono al competente ufficio del casellario giudiziale, relativamente ai 
candidati o ai concorrenti, i certificati del casellario giudiziale di cui all’articolo 21 del decreto del 
Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, n.313, oppure le visure di cui all’articolo 33 
comma 1, del medesimo Decreto n. 313 del 2002. 

8) Pena esclusione. Considerati i motivi d’urgenza dettati dall’imminenza data dall’attuazione del 
presente progetto, ai sensi dell’art.70 comma 5, il termine perentorio per la presentazione delle 
offerte è fissato per le ore 12,00 del giorno 06 giugno 2011, farà fede il timbro postale. -. L’indirizzo 
al quale vanno inviate è: Unioncamere Sicilia - Ufficio amministrazione – via Emerico Amari, 11 - 
90139 Palermo. Le offerte devono essere redatte in lingua italiana. 

9) Criteri di aggiudicazione. Offerta economicamente piu’ vantaggiosa ai sensi degli artt. 83 e 84 
D.Lgs. n. 163/2006. 

• Parametri economici: punteggio massimo assegnato 30; 
• Parametri tecnici: punteggio massimo assegnato 70; 

Il dettaglio dei criteri di aggiudicazione e le modalità di attribuzione dei punteggi sono riportati 
nell’allegato disciplinare (allegato A). 

10) Data di svolgimento della gara. La gara sarà esperita secondo le modalità riportate nel disciplinare 
di gara il giorno 10 giugno 2011 alle ore 10.00 presso la sede di Unioncamere Sicilia, Via Emerico 
Amari n. 11. Possono presenziare i legali rappresentanti dei soggetti indicati al punto 6 del presente 
Bando o, in alternativa, le persone munite di specifica delega conferita dai rispettivi rappresentanti 
legali. 

11) Condizioni per l’affidamento dell’incarico. L’Azienda, l’A.T.I. o il consorzio selezionato 
mediante la procedura negoziata del cottimo fiduciario, deve garantire il rispetto delle tempistiche 
stabilite nel progetto e nel Bando relativo. In caso contrario l’Ente appaltante provvederà allo 
scorrimento della graduatoria per l’affidamento del servizio “de quo” senza altra formalità. 

12) Varianti. Non sono ammesse varianti rispetto a quanto indicato nello schema di contratto, né offerte 
condizionate o parziali. 

13) Avvalimento. Il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato che intende usufruire dell’istituto 
dell’avvalimento di cui all’art, 49 del D.Lgs. n 163/2006 al fine di soddisfare la richiesta relativa al 
possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico, organizzativo, ovvero di attestazione 
della certificazione SOA facendo affidamento sulle  capacità di altri soggetti, dovrà produrre, a pena di 
esclusione quanto segue: 

a) una sua dichiarazione verificabile ai sensi dell’art.48 del D.Lgs. n163/2006 attestante 
l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica 
indicazione dei requisiti stessi e del soggetto ausiliario; 
b) una sua dichiarazione circa il possesso da parte del concorrente medesimo dei requisiti 
generali di cui all’art.38 del medesimo Decreto Legislativo; 
c) una dichiarazione sottoscritta dal soggetto ausiliario attestante il possesso da parte di 
quest’ultimo dei requisiti generali di cui al medesimo art.38; 



 

     

 

d) una dichiarazione sottoscritta dal soggetto ausiliario con la quale quest’ultimo si obbliga 
verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata 
del servizio le risorse necessarie di cui e’ carente il concorrente; 
e) una dichiarazione sottoscritta dal soggetto ausiliario con la quale questo attesta che non 
partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art.34, nè si trova in una 
situazione di controllo di cui all’art.34 comma 2 con uno degli altri soggetti che partecipano 
alla gara; 
f) contratto in originale o copia autentica in virtù del quale il soggetto ausiliario si obbliga 
nei confronti del concorrente  a fornire requisiti e a mettere a disposizione le risorse 
necessarie per tutta la durata del servizio; 
g) nel caso di avvalimento nei confronti di un soggetto che appartiene al medesimo gruppo 
in luogo del contratto di cui alla lett. f) il soggetto concorrente può presentare una 
dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo dal 
quale discendono i medesimi obblighi previsti nel comma 5 dello stesso art. 49 (gli obblighi 
previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei confronti 
del soggetto ausiliario, in ragione dell’importo posto a base di gara). 

14) Cauzione. Ai sensi dell’art.75 del D.Lgs. n 163/2006 l’offerta dei concorrenti deve essere corredata 
da una garanzia e dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del 
contratto di cui all’art.113. 
La garanzia provvisoria pari al 2% dell’importo posto a base di gara, può essere costituita a scelta 
dell’offerente mediante fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari 
iscritti nell’elenco speciale di cui all’art.107 del Decreto Legislativo 1 settembre 1993, n.385, che 
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze. La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto 
dell’aggiudicatario ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto 
medesimo. Ai non aggiudicatari la cauzione è restituita entro trenta giorni dall’aggiudicazione. 
La suddetta garanzia dovra’ prevedere , a pena d’esclusione: 

• una validità di almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta; 
• la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 
• l’operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta dell’Ente appaltante; 
• importo garantito non inferiore a quello richiesto; 
• impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria definitiva. 

Il concorrente deve produrre, a pena d’esclusione, l’originale della polizza. 
La polizza fideiussoria presentata in sede di partecipazione da una costituenda riunione temporanea 
d’impresa o costituendo consorzio, deve a pena d’esclusione avere come contraenti tutti i soggetti 
facenti parte della riunione o del consorzio costituendi. La mancata firma dell’Istituto bancario presso il 
quale è stata costituita la cauzione, rende la stessa nulla e l’impresa sarà esclusa dalla gara. 
L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo, è ridotto per il 50% per gli operatori economici ai 
quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 
45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle 
norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, ovvero la dichiarazione di elementi significativi e tra loro 
correlati da tali sistemi. Per fruire di tale beneficio, l’operatore economico segnala, in sede di offerta, il 
possesso del requisito, e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti; 



 

     

 

15) Responsabile del procedimento: Dott.ssa Santa Vaccaro. Informazione sulla gara, o sull’attività 
dell’Ente ai fini della formulazione dell’offerta possono essere richiesti al Dott. Sandro Schifano, tel. 
091/321510, Email: sandroschifano@unioncameresicilia.it 
16) Accesso alla documentazione e pubblicazione. Il Bando integrale verrà pubblicato sul sito internet 
dell’Ente www.unioncameresicilia.it. La documentazione integrale (schema di contratto, disciplinare di 
gara e relativi allegati) è disponibile presso Unioncamere Sicilia – Ufficio amministrazione e può essere 
reperita sul sito internet dell’Ente. 
17) Trattamento dei dati personali. La raccolta dei dati personali ha la finalità di consentire 
l’accertamento dell’idoneità dei concorrenti a partecipare alla procedura di affidamento del servizio. 
L’eventuale rifiuto di fornire dati richiesti costituirà motivo di esclusione dalla gara. L’Amministrazione 
opererà secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 196/2003 ed eventuali modifiche ed integrazioni. Il 
titolare del trattamento dei dati è la Stazione Appaltante. 
18) Rinvio. Per quanto non espressamente previsto e disciplinato dal presente Bando, dal disciplinare di 
gara e dallo schema di contratto, si applica la normativa vigente. 
 
 
 
 
 

IL SEGRETARIO GENERALE 
f.to:Dott. Alessandro Alfano        
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http://www.unioncameresicilia.it/

